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La Commissione parlamentare sollecita la legge 

TV private: brusco 
richiamo al governo 

Il ministro invitato a tutelare le prerogative della RAI 
A fine febbraio il nuovo consiglio d'amministrazione? 

I consigli 
della DC: 
una risata 

e Berlusconi 
scapperà 

La Discussione, settimana-
le politico-culturale della DC, 
offre nel suo ultimo numero 
un significativo segnalo del
l'aria che tira in settori di 
quel partito verso il servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

La RAI — si afferma in 
una velenosa nota — sente il 
fiato delle antenne libere e 
anziché reagire virilmente si 
abbandona a piagnistei. Per 
fortuna — si rallegra La Di
scussione — ci ha pensato il 
ministro Vittorino Colombo a 
rimettere le cose sui giusti 
binari: come può spaventarsi 
un'azienda che ha 500 miliar
di di fatturato e 13 mila di
pendenti? E gongolando per 
la straordinaria prova di in
tuito del ministro La Discus
sione conclude: « Così è stato 
spiegato alla RAI che Cas-
sias Clay non farebbe una 
bella figura se, opponendogli 
un bambino di un anno, an
ziché mettersi a ridere, fug
gisse terrorizzato ». 

E chi ci aveva pensato! RAI 
svegliati: fa una bella risata 
possibilmente alla Franken
stein e vedrai quei marmoc
chio ti che si chiamano Rizzo
li, Berlusconi, Mondadori, 
multinazionali, fuggire a gam
be levate e nascondersi, per 
lo spavento, sotto il tavolo di 
Vittorino Colombo. 

L'assomblea dei deputati co
munisti è convocata per 0391 
giovedì 31 alle ore 9 ,30 . 

ROMA — La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
richiamato il governo affin
ché il ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni. Vittorino 
Colombo, presenti al più 
presto il disegno di legge per 
la regolamentazione delle TV 
private; nel frattempo il go-

| verno viene sollecitato a 
I compiere tutti gli atti neces-
I sari a « garantire la qualità e 
: l'estensione delle diffusioni 
I del .servizio pubblico nel-
I l'ambito stabilito dalla legge 

di riforma, dagli indirizzi e-
I mainiti dalla commissione Q 

dalla convenzione tra mini
stero e RAI ». 

E' un richiamo esplicito al
la vicenda della Rete tre in 
Toscana, le cui trasmissioni 
sono state bloccate dall'ordi
nanza del pretore di Lucca al 
quale s'erano rivolte alcune 
emittenti private: accusano 
la RAI di disturbare le loro 
trasmissioni con il segnale di 
Monte Serra. 

L'azienda aveva chiesto nei 
giorni scorsi l'intervento del
la commissione perché, para
dossalmente, la RAI è co
stretta a violare gli obblighi 
di legge e di convenzione che 
le impongono di garantire la 
ricezione dei suoi programmi. 
Inoltre la potenza del ripeti
tore in questione è in regola 
con le convenzioni interna
zionali ed era stata autorizza
ta dallo stesso ministero. 
Contro l'ordine del giorno — 
firmato da Bernardi (PCI). 
Bassanini (PSD e Calarco 
(DC) — hanno votato radicali 
e missini: astenuti due de. 

In commissione il compa
gno Bernardi aveva proposto 
che il documento fosse anco
ra più esplicito nel richiama
re il ministro ai suoi doveri: 
un ministro — ha aggiunto il 
socialista Bassanini — che 
prolunga una situazione nella 
quale trovano esca le « liti 
giudiziarie » come quella e-

splosa in Toscana. 
Sempre il ministro Colom

bo è stato al centro di un 
piccolo « giallo ». L'altra sera 
il TG2 lo aveva invitato a un 
dibattito con rappresentanti 
della RAI; il presidente 
Grassi era indisponibile per 
altri impegni, allora il TG ha 
invitato alcuni consiglieri 
d'amministrazione ma il mi
nistro è stato irremovibile: 
se non c'è Grassi non vengo 
neanche io. E il dibattito è 
saltato. 

Sulle vicende delle emitten
ti private due interrogazioni 
al ministro sono state rivolte 
da deputati comunisti. Con la 
prima si chiede, egualmente, 
il varo della legge di regola
mentazione e — a proposito 
della vicenda Toscana — ini
ziative per tutelare diritti e 
doveri del servizio pubblico: 
con la seconda si chiede a 
Vittorino Colombo quali 
provvedimenti intende pr"ii 
dere per disciplinare — nel 
rispetto degli accordi inter
nazionali — l'attività di emit
tenti private che. dalle zone 
di frontiera, irradiano pro
grammi verso i paesi confi
nanti. Per queste interferenze 
Svizzera. Austria, Francia , 
Germania e Jugoslavia hanno 
vivacemente protestato pres
so l'amministrazione postale 
italiana. 

La commissione ha nuova
mente rinviato, invece, ogni 
decisione per il rinnovo del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI. Se ne parlerà il 27 
febbraio. 
La decisione è stata contesta
ta dall'on. Milani (PDUP); e i 
rappresentanti d'.'l PCI 'ictuno 
sottolineato l'urgenza di ga
rantire alla RAI. senza ulte 
riori indugi, un governo a-
ziendale in grado di agire nel 
pieno delle sue prerogative. 
Al 6 febbraio è stata fissata 
la definizione per gli indirizzi 
sull'informazione radio-TV. 

Nelle zone della Campania colpite dal sisma del '62 
_ ^ — / 

I fondi ci sono, ma i terremotati 
non li vedono: aperta un'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una commissione 
di inchiesta della Regionp 
Campania indagherà sui ri 
tardi connessi alla utilizza
zione dei fondi per la rico
struzione delle zone colpite 
dal terremoto del 1962, nelle 
quali da 18 anni centinaia di 
persone vivono ancora nelle 
baracche. 

La decisione è s ta ta presa 
in Consiglio dopo un lungo 
dibatt i to (al quale erano pre
senti cent inaia di ci t tadini in 
rappresentanza delle popola 
zioni interessate) e dopo che 
il compagno Angelo Flaminia 
ha svolto una precisa rela
zione sulle inadempienze, i 
r i tardi , le mancanze accumu
lati dagli esecutivi regionali 
in questi anni , mater ia sulla 
quale il PCI ha anche inviato 
un esposto alla magis t ra tura . 

Nel 1962. furono ben 74 i 
comuni della Campania colpi
ti dal movimento sismico: 13 
della provincia di Avellino. 19 
della provincia di Benevento 
e due della provincia di Ca
ser ta : i danni furono inEentl. 

case lesionate. dis trut te . 
s t rade rese impraticabili. Da 
quella data, decine e decine 
di famiglie sono costret te a 
vivere nelle baracche, mi
gliaia in edifici al limite del 
la sicurezza. Più volte l'inter
vento s tatale promesso e ri
promesso è venuto a manca
re finché, nel 72. la materia 
di interventi a favore dei ter 
remotat i venne delegata alla 
Regione. 

Sono così passati altri an
ni. finché nel 76 — sempre 
sotto la spinta comunista — 
veniva approvata una legge a 
favore delle popolazioni ter 
remotate che stabiliva temol 
precisi per l 'erogazione dei 
fondi, la delimitazione della 
concessione. es t remamente 
brevi, dai 15 al t renta giorni. 
Da allora sono passati sedici 
mesi, senza che i c inquanta 
miliardi stanziati venissero e-
rogati. Ma c'è di più: non e 
s ta to neanche utilizzato il 5 
per cento dei fondi del piano 
decennale per la casa, riser
vati apposi tamente dal Con
siglio regionale per onere 

nelle zone colpite 
1 motivi di questi ritardi, 

hanno rilevato i compagni 
Savoia e Flammia, da un la
to. sono da ricercarsi nel 
tentat ivo di utilizzare i con
tributi per mantenere un si
stema clientelare che è la 
base elettorale della DC; dal
l'altro, nella corruzione che 
Intasca notevoli tangenti per 
accelerare questa o quella 
pratica. 

Naturalmente DC e eiunta 
hanno respinto le accuse, ed 
alla fine, per «salvare la fac
cia ». hanno votato un ordine 
del giorno simile a auello 
presentato da PCI e DP. ma 
dal qu i le era stata estrapola
ta la richiesta della commis
sione di inchiesta. La compo
sizione della commissione è 

stata poi votata all 'unanimità. 
I a seduta (quattro ore) è 
stata seguita con numerose 
interruzioni del pubblico pre
sente. 

V. f. 
Nella foto: una immaaine de! 
terremoto di 18 anni fa 

Diario di una giornata di sottoscrizione 
Anche dopo averne viste 

tante, come si dice, è diffici
le registrare freddamente, 
con distacco di cronista 
quanto sta succedendo per 
la sottoscrizione per l'am
modernamento delle tipo
grafie dove si stampa l'Uni
tà. E' difficile, ad esèmpio, 
non sentirsi commossi ed 
orgogliosi di lavorare per un 
giornale che avrà tanti di
fetti ma che riceve una car
tolina illustrata da un pic
colo centro della provincia 
di Gorizia. Torriaco. indiriz
zata alla « Spett.ma Unità » 
e su cui è scritto: «Auguri 
sentiti, per una tipografia 
efficiente, che dia un gior
nate ricco e che lasci una 
traccia ai lettori. Per mi
gliorare questa società inte
ra è utilissimo il contributo 
dell'Unità.. Oggi stesso vi ho 
mandato un piccolo contri
buto sul vostro c/c postale. 
Auguri a tutti di buon lavo
ro. Un amico e compagno, 
Giovanni Gregorin ». 

E subito dopo questa car
tolina arriva in redazione 
una lettera che dice: « .Vi 
chiamo Brega Ippolito via 
S. Bach. 7, Monza. Ho pia
cere che queste poche righe 
siano pubblicate sul giorna
le /"Unità. Come pensionato 
aderisco anch'io alla sotto
scrizione per il rinnovamen
to del macchinano tipogra
fico dell'Unità. Mi sento 
molto orgoglioso di essere 
iscritto al PCI da tanti anni 
e ringrazio infinitamente 
tutti i compagni dirigenti e 
intellettuali del PCI che da 
più dt 30 anni si battono 
giorno per giorno con intel
ligenza e coraggio per la 
causa del socialismo. E per 
questo contribuisco con li
re 50.000». 

Forse politologi e socio 
logi scopriranno significati 
più o meno reconditi di que
sta lettera, vi troveranno se
gni di « ingenuità ». di « fc 
de acritica », ecc. ecc. 

A noi pare che e$?a po
trebbe far riflettere quanti 
s'interrogano sulla « que
stione comunista » e si do
mandano, sorpresi e preoc
cupati, quali siano le cau
se della forza del PCI. 

La sezione comunista di 
Cilavegna, in provincia di 
Pavia, ha mandato un asse
gno di 300 mila lire con una 
lettera nella quale si dice. 
fra l'altro: a La nostra è una 
piccola sezione e dunque la 
somma che inviamo è mo 
desta, ma siamo certi che 
anch'essa contribuirà al rag
giungimento del fine stabi
lito e che condividiamo pie
namente, quello di fare del-
/Uni tà un giornale sempre 
migliore ». 

Alle offerte si accompa
gnano consigli, suggerimen
ti, richieste. Il compagno 
Dino Beghin, di Padova, ha 
sottoscritto 250 mila lire. Di
ce che « il giornale va be
ne » ina raccomanda di de
dicare più spazio alla lotta 
contro il terrorismo. 

Nella riunione del comi
tato federale della Federa
zione del PCI di Ginevra i 
lavoratori emigrati hanno 
raccolto 802 mila lire e chie
dono che il giornale « impor
tante strumento nell'emigra
zione » faccia ogni sforzo 
« per migliorare la diffusio
ne nelle edicole delle loro 
zone ». 

L'avvocato Clemente Fer
rano, ài Pavia, ha sotto
scritto 100 mila lire. «Come 
avvocato di cause di lavoro » 
dice « attingo sempre noti
zie e aggiornamenti dalla 
rubrica legale del lunedi, 
che è ben fatta e assai tem
pestiva. Mi sento perciò in 
debito con / 'Uni tà» con
clude. 

Guido Capizzi di Como ha 
inviato centomila lire ac
compagnando il contributo 
con una lettera nella quale 
affronta una delle questioni 
più dibattute, e cioè il lin
guaggio del nostro giorna
le: « iYon voglio invitarvi ad 
essere più semplici in molti 
articoli » dice « perchè sono 
convinto che realtà comples
se necessitano di analisi ap
parentemente complesse che 
attraverso tramiti rappre
sentati dai redattori e dai 
compegni (che nelle sezioni 
del PCI si interessano di ap
profondire per poi esplicare 
con la maggiore semplicità 
possibile gli articoli) tutti 
possono capire con un po' 
di buona volontà ». Chiede 
invece se è possibile di «non 
rinviare articoli a pagine 
seguenti fa meno che non 
siano lunahi ccccs^ivn^pn 
te) e a dare loro un'impa
ginazione simile per poterli 
facilmente riprodurre sui 
fogli locali ». 

In questo diano della sot
toscrizione c'è un altro si
gnificativo e toccante docu
mento: è la lettera del com
pagno Ovidio Sottili, pen
sionato, di 76 anni a andato 
in pensione nel 1965 con li 
re 39.000 mensili, primo se
gretario del circolo giovani
le di Rova di Suzzara (Man
tova) nel 1921 all'età di 17 
anni» che offre centomila 
lire ci per rinnovare le mac 
chine che stampano /"Unità 
della quale è da sempre ab
bonato». 

Dal corrispondente da 
Mosca del « Paese sera » 

Da Mosca ci telefona il 
compagno Adriano Aldo-
moreschi corrispondente 
dall 'URSS de « i l Paese 
S e r a » : «Car i compagni, 
come ex giornalista del
l 'Unità presso la redazione 
di Genova, poi di Milano 
e quindi di Roma, deside
ro contribuire anch' io al 
lancio della sottoscrizione 
per il rafforzamento e il 
r innovamento del giorna
le, con la somma di 100.000 
lire. Cordiali saluti. 

Mezzo milione da 
due dirigenti IBP 

Da Perugia riceviamo 
L. 500.000 con questo mes
saggio: « Rimett iamo qui 
unito il nostro contributo 
per il rinnovamento im
piantistico di un fonda
mentale s t rumento per la 
democrazia tìeìriiifuritia-
zione. Due dirigenti della 
I BP ». 

Da Remò Scappiti! 
l'invito a tenere 
sempre ì nervi saldi 

11 compagno Remo Scap
pinì. che firmò la resa 
delle t ruppe naziste a Ge
nova. ci fa pervenire da 
Empoli un assegno di li
re 200.000 scrivendo: « Ca
ro Reichlin. plaudo all'ini
ziativa presa dal part i to e 
la trovo molto opportuna 
nel presente momento di 
tensione internazionale e 
di r ichiamo sul logoramen
to della situazione nazio
nale per tu t t i i compagni. 
i simpatizzanti e gli amici 
del PCI. che come sempre, 
mant iene i nervi a posto 
e conduce la sua battaglia 
con fermezza e decisione. 
Cordiali saluti a te e ai 
compagni ». 

« Dovete parlare 
di più dell'URSS » 

Da Pontedera il compa
gno Angelo Genovesi, ope

raio della Piaggio, ci in
via L. 50.000 dicendo che 
accoglie molto volentieri 
il nostro appello « un DO' 
alla garibaldina » e ci sug
gerisce di parlare di DÌÙ 
dell 'URSS non solo oer 
criticarla (che, dice, è pu
re necessario) ma anche 
per far conoscere le con
crete condizioni di vita; 
e ci chiede anche di par
lare di più e più chiara
mente di quale s t ru t tura 
sociale vogliamo in Italia. 

I suggerimenti 
di un ex segretario 
della CdL di Napoli 

Da Napoli i compagni 
Antoniet ta e Clemente Ma
glietta. che fu segretario 
della Camera del Lavoro 
negli anni del primo do
poguerra. ci inviano 100 
mila lire con una bella 
lettera nella quale ci di
cono: « Speriamo che il 
giornale continui a darci. 
ogni giorno, ragioni vali

de per l'impegno di mili
tan t i e la certezza di es
sere par te di. una grande 
e bella famiglia. Quando 
sarà il momento ci per
metteremo anche di dare 
alcuni suggerimenti con il 
fine di rendere più chiari 
i contenuti e le sintesi del
la informazione per chi è 
nella più lontana perife
ria sindacale, culturale e 
politica. Cari saluti ». 

Contro la confusione 
ideologica 
radical-borghese 

Da Firenze Mazzino 
Montinari , germanista, e-
ditore di Nietzsche, ci in
via L. 100.000 in ricordo 
di Delio Cantimori e Gior
gio Giorgetti « perchè il 
nostro giornale possa con
t inuare la sua lotta contro 
la confusione ideologica 
radical-borghese. Invito, in 
particolare, i compagni in
tellettuali allo spirito cri
tico. al senso storico e alla 
chiarezza ». 

Ennio Elena 

EMILIA ROMAGNA 
Da Bologna — Il gruppo consiliare comunista della Re

gione L. 5.000.000; Wal te r Visani L. 20.000; Paola Bast ia 
L. 10.000; Gae tano Comastr i L. 10.000; Angelo Caroli L. 10 
mila; Medardo Anderlini L. 50.000; Alberto Grazia L. 15.000; 
Arnaldo Ballotta L. 20.000; Gianni Serra L. 50.000; Alfio 
Di Stefano L. 10.000; sezione a Ferruccio Tugnoli » di 
Altedo L. 1.050.000; sezione « C a s o n i » di Altedo L. 100.000; 
sezione «R. Gr ieco» di Pegola Malalbergo L. 150.000; 
B.P. L. 50.000; Massimo e Mariella L. 10.000; Eugenio Gra
zia, pensionato, L. 15.000; sezione « Togliatti » di S. Gior
gio di P iano L. 500.000; i membri del comitato di sezione. 
sempre della « Togliatti », L. 280.000; sezione « Onorato 
Malaguti » di S. Venanzio di Gall iera L. 1.000.000; Vinicio 
Vincenzi, un simpatizzante, L. 50.000: Eugenio Stabellini. 
pensionato, L. 5.000; u n gruppo di att ivist i della sezione 
e Corazza » L. 210.000; Fe rnanda Cumani L. 10.000; sezione 
« Vigano » di Castelmaggiore L. 500.000; sezione « Sere-
nar i » di Castelmaggiore L. 250.000; zona PCI del quar t iere 
Lame L. 500.000; sezione « Toschi » del quar t iere Saffi 
L. 500.000; Marcello Trebbi L. 30.000; i compagni del Co
mita to regionale della Lega delle cooperative ci inviano 
L. 1.000.000. 

LTGURIA 
Da Savona — Sezione di F ina lmar ina L. 2.000.000; se

zione « Rebagliati » L. 1.000.000; sezione di Celiale lire 
1.000.000; sezione «Di Vit torio» (FIAT di Vado Ligure) 
L. 300.000; sezione di Albissola Marina L. 2.130.000: Coo^ 
perativa di ingegneria di Savona L. 200.000; Giuliana e 
Domenico Ferro, pensionati . L. 50.000: Armando Pescar-
mona e Severino Sozzi L. 40.000: Marina Barlacchi e 
Gino Frat tatmoli L. 50.000: un amico dell 'Unità L. 200.000; 
un gruppo di pensionati della sezione Briganti di Savona 
Villapiana L. 30.000: professoressa Serraval le L 50.000. 

Da Sanremo — Sezione «Giuseppe Ferraroni» un pri
mo tr ibuto di L. 1.000.000. 

PIEMONTE 
Da Torino — Pierino Ogliaro L. 10000: Alberto Ristori 

L. 25.000: sezione di Orbassano L. 200.000; Ada e Silvio 
Ortona L. 100.000; Francesco De Bartolomeis L. 100000: 
Maria Laura Marchiaro L. 100.000: una compagna del '68 
L. 300.000: Flora e Luciano Rossi L. 100.000: Colla e Sa 
petti L. 50.000; Lorenzo Ferrerò L. 50.000; Corrado Ban-
dena L. 20.000; 

Da Cuneo — Beppe Manfredi, deputa to indipendente. 
L. 100 000; compagni della Confcoltivatori L. 100.000: com
pagni di Cuneo, t r ami te la «Scintilla» L. 100000; Lina 
Chiolva, responsabile set tore tessile della CGIL, L. 20.000 

VENETO 
Da Venezia — I compagni del gruppo consiliare regio 

naie del PCI e del l 'apparato tecnico sottoscrivono lire 
1000.000: la cellula PCI della Metallotecnica Veneta di 
Porto Marghera dà inizio alla sottoscrizione con L. 50.000 

Da Padova — Raccolte t ra i segretari di sezione, du
rante una riunione del «c i t tad ino» , L. 130 000; compagni 

commercianti e funzionari della Confesercenti L. 110.000 
(« le pr ime», scrivono); dirett ivo della sezione del PCI 
di Abano T e n n e L. 150.000; Dino Beghi, commerciante; ci 
invia L_ 250.000 raccomandandoci di a dedicare più spazio 
alla lotta al te r ror i smo»; le sezioni del PCI di Battaglia 
Terme effettuano un primo versamento di L. 200.000; la 
sezione PCI di Montegrotto L. 50.000; alcuni compagni 
della Federazione « per r icordare Giovanni Menon, diri
gente regionale del par t i to» . L. 500.000; i compagni della 
sezione dell'ACAP duran te un'assemblea hanno raccolto 
L. 65.000. 

Da Belluno — Il direttivo della sezione del PCI di Fel-
t re ha sottoscrit to L. 390.000; Valeriano De Pasquale (Ta-
magnin) L. 50.000; Peppino Langrando. avvocato. L. 100.000. 

LAZIO 
Da Roma — Dalla sezione Montesacro ci giungono 

L. 500.000 des t inate alla sottoscrizione nel corso del 25. con
gresso; inoltre sono s ta te raccolte a l t re 350.000 lire t ra 
t compagni presenti per onorare la memoria del compagno 
Salvatore Filippetti . iscritto dal 1925, combat tente in Spa
gna e prigioniero politico, che fu a t t ivamente legato al 
par t i to fino ai suoi ultimi giorni; un gruppo di compagni 
della cellula ACEA di For te Antenne ci h a portato L. 44 
mila; il compagno sen. Antonio Papalia ci invia L. 100000; 
r icordando Solidea Micheli, i figli e Maria Antonietta sot
toscrivono L. 30000; la cellula dello SCAC di Monterò 
tondo sottoscrive L. 73.000 «con la certezza che riusci
remo a rinnovare la tipografia del nost ro giornale»; al
cuni compagni della sezione di Monteverde Vecchio lire 
563.500; sezione Portuense Parrocchiet ta L. 100000; il cir
colo Amici dell 'Unità « G. Rossa » della sezione Pesenti 
fa un secondo versamento di L. 100.000. specificando che 
il pr imo di 20.000 era il frutto della diffusione dell 'Unità 
e si impegna a raccogliere a l t re 70.000 l ire: il presidente 
dell'ACEA, compagno Mario Mancini, sottoscrive L. 50.000; 
compagno Mauro Sarrecchia L. 50.000; compagno Michele 
Samele di Maccarese L. 20.000; i compagni della sezione 
Salario sottoscrivono L. 500.000 in ricordo dei compagni 
Franco De Finis. Mart ino Petrosillo. Alberto Grignoli, 
Leondo Gigliarelli e Laura Chi t i ; la compagna Teresa 
Casadei, di 79 anni , vedova del compagno Rossi ci invia 
L. 20.000 con una commovente lettera nella quale ci parla 
della a t t ivi tà sua e del mar i to duran te l'occupazione na
zista; i compagni R, e G. Colombo ci inviano L. 50.000; 
il compagno sen. Paolo Bufalini ha sottoscrit to L. 100.000; 
il compagno o a Mario Lizzerò scrive: «Caro Reichlin. 
trovo molto giusto che si s ia deciso di r innovare la s tampa 
del nostro quotidiano e che i) Par t i to chieda soldi ai com
pagni e amici che possono e che sono, appunto, i suoi 
normali finanziatori. Mando anch' io 100.000 lire; sono 51 
anni che leggo l'Unità e penso che il nostro quotidiano 
meriti davvero, per le battaglie di oggi e per quelle già 
combattute, una s tampa più moderna e rispondente ai 
tempi ». . 

Da Latina — Daniela Baldesi ci invia L. 50.000 «con 
i più sinceri e fraterni saluti e tant i auguri ». 

Per la difesa dell'occupazione 

Poligrafici in lotta: 
domani non usciranno 

i giornali milanesi 
La vertenza anche per lo sviluppo 
delle tipografie a carattere pubblico 

A l Senato 

.\1II.\X0 - - I »inni:.ii mi 
lanesi non saranno doma
in in l'iiu in.i <i i .ni . i,i i 
lo sciopero pro\inciaie 
proclamato dalla federa 
/.ione unitaria dei poli
grafici a sostegno della 
vertenza territoriale aper
ta con la Federazione de
gli editori, in difesa della 
occupa/ione e per lo s\ i 
luppo delle tipografie a 
capitale pubblico te • in 
particolare della SA.MK. 
dove si stampano tra gli 
altri, «.La Notte- e <L'Av 
u-nhe»), e per una lapida 
approvazione della rifor
ma dell'editoria. 

Lo sciopero interessa 
quasi 5.0;K) lavoratori. Do
mani mattina alle 9.30. 
presso PICEI di via Sal
vini a .Milano si terrà 
una manifestazione con la 
partecipazione di Cesare 
Del Piano, segretario na
zionale della federazione 
CGILCISL-UIL. 

La vertenza territoriale 
punta a costringere gli 
editori alla contrattazione 
sul grado di utilizzo degli 
impianti, sui livelli occu
pazionali. sui programmi 
di nuove iniziative edito
riali e di imestimeuti per 
il rinnovamento tecnologi
co, sul decentramento prò 
duttivo. 

Tutto il panorama della 
editoria milanese è infat
ti in forte mutamento; il 
sindacato per parte sua 
sollecita il rinnovamento 
tecnologico e la diversifi
cazione produttiva, uniche 
condizioni per garantire 
alle aziende editoriali uno 
sviluppo e ai lavoratori po-

liiiiafici la conserva/ione 
del |;i> Wi di lavoio 

Ui FULPC, in particola
re. intende Ltr .scendere 
in campo in questa cicca 
sione tutti i lavoratori del 
la categoria a sostegno 
della difficile vertenza av 
vinta alla SAMK, l'azien
da a capitale pubblico che 
ha già dichiarato la prò 
pria intenzione di utili/ 
/ a re il recente, ultracriti
cato decreto del ministro 
del Lavoro Scotti sulla 
* mobilità ^ per liberarsi 
di ben 17(1 lavoratori con 
siderati « eccedenti ». 

Gli stessi rappresentan
ti della regione hanno 
espresso l'opposizione del 
la Lombardia all'utilizza
zione del decreto (che pe 
raltro è in via di modifì 
cazione in Parlamento) 
che consentirebbe alle a-
ziende di decidere unilate
ralmente. senza alcuna 
contrattazione con le orga
nizzazioni sindacali, quali 
e quanti sono i lavoratori 
di « troppo » da iscrivere 
in una « lista di mobilità » 
che finirebbe col costitui
re una vera e propria an
ticamera del licenziamento. 

Xel marzo dello scorso 
anno alla SAME era sta
to raggiunto un accordo 
che ora i dirigenti della 
società calpestano, pun 
tando a una ' drastica ri
duzione di personale pro
prio in un momento in 
cui diversi editori privati 
lanciano una serie di av
venturose iniziative edito 
riali in tutta la provincia. 
con gravi sprechi di risor
se e senza alcuna pro
grammazione. 

Terminati i lavori in commissione 

Mercoledì al Senato 
il dibattito 

sull'università 
ROMA — il lungo e trava
gliato iter par lamentare del
la legge sulla docenza univer
sitaria sembra finalmente ar
rivato alla stret ta conclusi
va. ieri sera la commissione 
pubblica istruzione del Sena
to ha terminato la discussio
ne sul testo approvato alla 
Camera il mese scorso. Ri
mangono alcuni dettagli da 
definire, ma è ormai stato 
già stabilito che mercoledì 
prossimo il dibatti to si spo
sterà in aula per il voto fi
nale. 

I lavori, secondo previsioni 
ottimistiche, dovrebbero con
cludersi il giorno successivo. 
Quindi il testo, con gli emen
dament i apportat i dal Senato 
tornerà ancora una volta — 
forse quella buona — alla Ca
mera per il varo definitivo. 

Sull ' impianto complessivo 
della legge i senatori si 
sono dichiarati sostanzialmen
te d'accordo sull'impostazio
ne data a Montecitorio. Tran
ne qualche modifica, non di 
fondo, resta valida la divi
sione in t re fasce (ordinari. 
associati e ricercatori). An
che sull'articolo 7. da certi 
punti di vista il più delicato 
e che riguarda l 'inserimento 
a pieno titolo dei precari, è 
s ta to raggiunto un accordo. 

Ma proprio su alcune delle 
modifiche apportare a Palaz
zo Madama i sindacati con
federali dell'università hanno 
espresso un giudizio critico. 
In un comunicato Rino Capu
to della segreteria nazionale 
della Cgil-scuola protesta du
ramente, definendo a inam

missibile che su un testo che 
ha avuto un largo consenso 
nell 'università e t ra le forze 
politiche, e che in gran par te 
è frutto dell'impegno e della 
mobilitazione degli stessi la
voratori. si continui ad inter
venire in senso peggiorativo 
con la tat t ica dei colpi di 
mano di vecchio stampo ba
ronale e conservatore. In par
ticolare sono inaccettabili le 
modifiche peggiorative del
l'articolo 7 che riguarda l'in
quadramento dei precari ». 
Dalle parole, i sindacati so
no intenzionati a passare ai 
fat t i : per domani hanno con
vocato una conferenza stam
pa (alle 15.30 in via Sicilia 
66) per comunicare le pros
sime « iniziative di mobilita
zione della categoria, con 1' 
obbiettivo del ripristino e del 
miglioramento del testo ap
provato alla Camera ». 

Respinte 
le proposte 

delle 
sinistre sul 
personale 

dei Comuni 
ROMA — Il comune di Roma 
completerà entro quest'anno 
la costruzione di oltre 40 asi 
li nido ma non potrà aprirne 
nemmeno uno: un altro comu
ne, che ha investito decine 
di miliardi di lire per im 
pianti di depurazione delle 
acque, non potrà attivarli: ec
co due esempi che spiegano 
cosa potrebbe accadere se pas 

i sas.sero le norme proposte dal 
governo nel decreto sulla fi
nanza locale all 'esame del Se 
nato. L'articolo G infatti pre 
vede il/i blocco totale e assoli! 
to di assunzioni per i comuni 
con popolazione superiore a 
50 mila abitanti, anche se il 
nuo\o personale deve servire 
a formare gli organici neces
sari per avviare nuovi servizi 
(non è certamente un caso che 
buona parte dei comuni con 
più di 50 mila abitanti sono 
amministrati dalle sinistre). 

Il governo tenta di far pas
sare. di contrabbandare — di
cono i compagni parlamentari 
Bonazzi e Triva — queste 
norme in nome del rigore e 
della severità amministrativa. 
Si tratta in realtà di un grave 
danno economico per tutto il 
paese perché centinaia di mi
liardi di lire di opere e servi
zi sarebbero gettati al ven
to. E' come se moltiplicassi
mo per mille il calcolo del
l'ospedale. costruito e abban
donato. di Sapri. 

Cadute le resistenze più for
ti sulla quantità delle risorse 
da affidare ai comuni (e que
sto è un risultato ottenuto dal
le sinistre e dalle autonomie 
locali) lo scontro politico nel
la commissione finanze del Se
nato si svolge ora sulle nor
me che riguardano il perso 
naie. Ieri governo e DC han
no respinto gli emendamenti 
delle sinistre per la determi
nazione delle piante organiche 
dei comuni. Dal '77 fino ad og
gi il tetto degli organici era 
quello che si registrava nel 
1976 compresi i lavoratori pre
cari ed esclusi gli stagionali. Il 
governo ha invece abbassato 
il livello escludendo i precari 
dal computo, per cui può an
che accadere che alcuni comu
ni saranno costretti a licen
ziare. 

La terza questione riguarda 
il contratto di lavoro. Dal 1 
marzo del '79 i dipendenti de
gli enti locali sono senza con
tratto e in queste settimane 
sono iniziate le trattative per 
raggiungere il nuovo accordo. 
Quando il nuovo contratto sa
rà trasformato in legge con 
decreto presidenziale, alcune 
norme avranno ovviamente ef
fetto retroattivo (dal marzo 
'79 appunto). Di fatto, non po
chi comuni stanno applicando 
una normativa di un tratta 
mento economico che antici
pa le presumibili conclusioni 
contrattuali. 

Il governo, dopo aver so
stenuto la nullità di questi at
ti. ora propone che siano ri
conosciute valide — accoglien
do così parzialmente le richie
ste delle sinistre — decisio
ni prese entro la fine dello 
scorso anno e che entro quat
tro mesi dalla trasformazio
ne in legge del contratto i co
muni. se necessario, si ade
guino ai trattamenti previsti 
dall'accordo sindacale. 

Aumenta di 5 lire 
la benzina normale 
ROMA — Il prezzo della 
benzina « normale » aumen
terà di cinque lire al litro. 
passando cosi da 635 a 640 
lire al litro. 

Il «ri tocco» — che sarà 
sottoposto all 'esame preven
tivo della commissione prezzi 
— deriva dalla modifica del 
sistema di tassazione dei 
prodotti petroliferi, decisa 
nell'ottobre scorso dal mi
nistro delle finanze Reviglio. 
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Un corso 
di economia 
all'istituto 

« Togliatti » 
ROMA — L'Istituto Palmiro 
Togliatti terrà dall ' l l al 23 
febbraio un corso di aggior
namento sulle questioni eco
nomiche. I temi affrontati 
r iguarderanno in particolare 
la situazione economica ita
liana e intemazionale, le cri
si monetaria ed energetica, 
la politica industriale agrico 
la e creditizia, le Partecipa
zioni Statali , il mercato del 
lavoro. la riforma della pub
blica amministrazione, il bi
lancio dello stato, la finanza 
locale, il rilancio della pro
grammazione economica. 

Il corso è riservato ai com 
pagni responsabili o membri 
delle commissioni economiche 
delle federazioni. 

ATTUALITÀ 
COLLANA DIRETTA DA MARCO FIN! 

SOLDI TRUCCATI 
I SEGRETI DEL SISTEMA 

SINDONA 
di Lombard. Lire 5.000. I primi delia li 
sta dei 500 / Sindona e la mafia siculo 
americana / Una lettera di nomina ad 
Andreotti / Gli amici-nemici: Carli Ven 
triglia Cuccia Calvi Barone 
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